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Scuola elementare 
I programmi 
ci sono. Ma 
i nuovi insegnanti? 

I fu turi programmi per la scuo
la elementare appena approvati 
dal Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione pongono tre 
problemi politici. Due sono stati 
chiaramente individuati ed 
enunciati, non da oggi, almeno 
dalle forze di sinistra: 1) occorre 
una legge di riforma della scuola 
elementare — modifica dell'ora
rlo e dell'organizzazione del lavo
ro — che crei le strutture scolasti
che necessarie per lo svolglmen to 
delle attività previste dal pro

grammi; 2) è necessario garan tire 
il carattere laico, non Ideologico 
della scuola elementare nelrap-
pllcare 11 nuovo testo concordata
rio, l'accordo fra lo Stato e la Ta
vola valdese, e 11 capitolo del pro-

framml che tratta del non troppo 
en definiti 'fatti relletosh. 
Al terzo problema non si dedi

cano che scarsi cenni, quando 
non viene esposto in termini par
ziali e deformati, forse perché 
non pare un tema politico o forse 
perché non pare importante. Il 

problema è: quali Insegnanti oc
corrono per applicare questi pro
grammi? CI sono questi Inse-
gnantl? E se non et sono, come 
formarli? 

L'attenzione concentrata sul 
programmi e sulle strutture sco
lastiche fa trascurare un dato 
mollò allarmante: nella scuola 
media sono ufficialmente In vigo
re da cinque anni programmi la 
cui dignità culturale e la validità 
pedagogica non sono negate da 
quasi nessuno, ma che di fatto 
non vengono applicati In quanto 
richiedono una preparazione che 
molti insegnanti non hanno per
ché nessuna delle Istituzioni ad
dette alla formazione del perso
nale scolastico e al suo aggiorna
mento ha fatto nulla per assicu
rarne 11 possesso. 

Nell'elementare le cose stanno 
allo stesso modo, se non peggio. 
Chi legge la bozza di programma 
elaborata dalla commissione di 
esperti e approvato dai Consiglio 
nazionale'si rende conto imme
diatamente che si tratta d'un te
sto difficile da comprendere e dif
ficilissimo da tradurre In com
portamenti didattici. La difficol
tà non sta, s'Intende, nella com

prensione letterale e superficiale: 
sta nel riferimento che si richie
de, per una piena comprensione, 
ad un patrimonio di conoscenze 
di scienze del linguaggio, mate
matica, scienze sociali, scienze 
naturali, che 1 maestri e le mae
stre, salvo eccezioni, non hanno. 
D'altra parte» per chi non possie
da questo patrimonio di cono
scenze, e dunque non può giunge
re ad una comprensione profonda 
del testo, la tradizione didattica è 
quasi impossibile, tanto più che 
nel campo delle scienze dell'edu
cazione 1 maestri sono appena un 
po' più sensibili degli Insegnanti 
medi, ma non molto più prepara
ti. 

Il problema apolitico nel senso 
che non si può risolvere senza un 
Intervento pubblico, generalizza
to, programmato che faccia ap
pello a tutte le risorse e alle com
petenze culturali e professionali 
disponibili: alle università, alle 
Istituzioni scolastiche, agli enti 
locali, alle associazioni degli Inse
gnanti. Non è una semplice que
stione d'aggiornamento, ma di 
formazlone-riquallflcazlone di 
base di tutto 11 personale, da svol
gere In un lungo arco di tempo, 

con ritorni successivi, con periodi 
di sospensione dell'Insegnamento 
da dedicare esclusivamente allo 
studio e alla sperimentazione. 

E auspicabile che non ci si sba
razzi di queste osservazioni con 
una risposta superficiale e oppor
tunistica, come se non cogliesse-
ro un aspetto preoccupante della 
realtà. Insegnare al bambini è 
difficile, tanto più quando si trat
ta d'Impostare, finalmente, lì la
voro In termini radicalmente mu
tati, avendo di mira non più la 
scuoletta ereditata dall'800, dal 
fascismo e dagli anni 50, ma una 
scuola adeguata alle richieste po
ste dalla realtà culturale e sociale 
e proposte dalla pedagogia e dalle 
scienze dell'educazione. È diffici
le, e 1 maestri sono stati abbando
nati a se stessi. La commissione, 
pur commettendo qua e là errori 
anche seri, ha lavorato secondo 
quelle richieste. 

Ora si tratta di decidere se si 
vuole che gli Insegnanti siano 
messi In condizione di attuare 
questo compito o se si lascerà che 
le cose vadano al solito modo: che 
tutto cambi sulla carta e tutto re
sti immutato nella sostanza. 

Giorgio Bini 

TACCUINO USA / La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 
Le partecipanti 

(qui accanto) 
alla 

conferenza, lo 
scorso anno, 

dell'Organizza
zione nazionale 

femminile 
americana. 

Oggi si calcola 
che in America 
ci siano dodici 
donne adulte 
per ogni dieci 
uomini adulti. 

Nelle foto a 
destra, 

dall'alto. 
Nixon, Ford e 

Carter. I tre ex 
presidenti 

costano 
all'erario 

americano 
ventisette 

milioni di 
dollari, tra 
pensioni. 

agenti addetti 
ella sicurezza e 

spese per 
ufficio 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Innumere
voli sono le vie per arric
chirsi in America. Ma la 
più conveniente è, senza 
dubbio, quella di vendere 
qualcosa al Pentagono. 
Non un oggetto che costa 
miliardi, come un bombar
diere Bl o un missile MX. 
Su queste armi complesse 
e sofisticate ci sono con
trolli, discussioni, esami e 
riesami ad ogni pie sospin
to. Più liscia e la strada de
gli oggetti da «bric à braci, 
degli utensili di poco con
to. Qui si imbroglia meglio 
e, su larga scala, si guada
gna perfino di più o, co
munque, con meno fatica e 
minori Investimenti. Dalle 
cronache di questi affaruc-
ci registriamo: la General 
Dynamics ha fatturato per 
7.417 dollari (settemila 
quattrocentodlclassette) 
un piccolo pernetto che 
qualunque americano può 
comprare per tre centesi
mi: la McDonnel-Douglas 
si è fatta pagare 2.043 dol
lari un dado a sei lati che si 
compra nel negozi di ferra
menta per tredici centesi
mi; la Pratt and Whltney 
ha incassato 1.118 dollari 
per la copertura di plastica 
di uno sgabello che costa 
ventidue centesimi; la Hu
ghes Aircraf t ha messo in 
conto per 2.543 dollari un 
interruttore di circuito che 
gli elettricisti vendono per 
tre dollari e 64 centesimi. 
Un intraprendente depu
tato, l'on. Berkley Bedell, 
eletto nell'Iowa, e andato 
dal ferramenta ed ha speso 
92 dollari e 44 centesimi 
per comprare ventidue at
trezzi, gli stessi che li Pen
tagono aveva pagato 
107186 dollari e 56 centesi
mi. 

Queste imprese che pre
sentano simili conti al con
tribuente americano sono 
dirette da ex ufficiali in 
pensione che combinano 
affari così scandalosi con 1 
colleght ancora in servizio. 
E in corso un'inchiesta. 
Chissà se arriverà a con
statare che I mascalzoni 
non si rifugiano più, come 
si diceva una volta, dietro 
Il patriottismo ma dietro le 
forniture militari. 

• • • -
Alla più grande bibliote

ca di New York, la famosa 
Public Library, è aperta da 
alcuni mesi una mostra 
sulla censura. Roba d'altri 
tempi, ovviamente, in 
America e in Europa. I più 
recenti «exploit* della cen
sura sono stati invece de
nunciati durante la «Ban-
ned books week», la setti
mana del libri messi al 
bando, svoltasi dall'8 al 15 
settembre, per Iniziativa di 
associazioni che si battono 
per «la libertà di apprendi
mento». L'odierna censura 
è U risultato dell'azione di 

Ì
gruppi di genitori, di orga-
nlzzazionrdl cittadini ben
pensanti, di esponenti del-

Chi tocca 
il Pentagono 
si fa d'oro 

Rende moltissimo vendere utensili di poco conto 
attraverso l'interessamento di ex militari 

Parecchie sorprese in una «settimana» dei libri messi 
al bando - Un'altra «gaffe» di Reagan 

la «moral majority» che in 
48 Stati americani su 50 
sono riusciti ad eliminare 
dalle biblioteche scolasti
che libri giudicati immora
li, pericolosi o, comunque, 
ispirati all'idea che il mon
do è il risultato dell'evolu
zione e non il prodotto del
la creazione divina illu
strata dalla Bibbia. Si sa
peva che nei posti più di
sparati di questo stermina
to paese la lotta tra «crea-
zlonlsti» ed «evoluzionisti» 
aveva fatto vittime illustri 
nelle biblioteche scolasti
che ed anche in quelle co
munali dei centri, soprat
tutto piccoli, dominati da 
maggioranze intolleranti. 
Ora, grazie alla settimana 
dei libri messi al bando, ed 
alla pubblicità che le asso
ciazioni librarie hanno in
serito su alcuni giornali, si 
conoscono alcuni dei libri 

censurati: «Furore» e «Uo
mini e topi» di John Stein-
beck, «Le avventure di Hu-
ckleberry Finn», di Mark 
Twain. «Il giovane Hol-
den», di Jerome David Sa
linger, «1984» di George Or
well. A «Giulietta e Ro
meo», di William Shake
speare, è toccata la sorte di 
essere espurgata. I! brano 
più efficace dell'appello 
pubblicitario contro la 
censura è questo: «Perfino 
11 diario di Anna Franck' 
— un libro che non sareb
be stato scriUo se non fos
se esistito un diverso grup
po di distruttori di libri — 
sta sparendo dalle nostre 
scuole e dalle nostre bi
blioteche». 

• * • 
Ultime dal bollettino 

della ricchezza. Il numero 
uno è Gordon P. Getty, 
possessore di una fortuna 

di 4,1 miliardi di dollari 
gittomlla miliardi di lire). 

una ricchezza che nuota 
nel petrolio. Al secondo po
sto è Sana Moore Walton, 
fondatore degli omonimi 
grandi magazzini, Al nono 
si piazza la vedova dell'ex 
Beatle Lennon, Yoko Ono, 
con 950 milioni di dollari. 
In parte li ha ereditati, in 
parte li ha guadagnati uti
lizzando anche il figliolet
to Sean, col quale ha Inciso 
un 33 giri in memoria di 
John Lennon, in parte li ha 
ricavati da investimenti 
immobiliari e da alleva
menti di mucche pregiate. 

Ma la vera scoperta di 
quest'anno riguarda i 
grandi manager. Il più pa-

Sato di tuttièWilliam An-
erson, presidente della 

NCR: il totale del suol 
compensi, nel 1983, è arri
vato a 13 milioni e 229 mila 

r* VENGA FOOFM CHE 
L'ESTATE £T FINITA. ^ 

/ NO. MI BCONO CHE 
L'AUTUNNO SARA" CALDO. 

rOfXK-^à 

dollari. Altri 24 manager 
che lo seguono in classifica 
hanno guadagnato," sem
pre in un solo anno, da set*. 
te milioni e 292 mila a due 
milioni e 301 mila dollari. 
Questi compensi sono stati 
l'argomento più forte usa
to dal sindacato dell'auto
mobile per chiedere ed ot
tenere, proprio In questi 
giorni, gli aumenti salaria
li che hanno posto termine 
alle riduzioni salariali ac
cettate negli anni della cri
si. 

La forbice sodale si è co
munque allargata. Le en
trate dei poveri, negli ulti
mi quattro anni, sono di
minuite del 7,6 per cento: 
da 6.913 dollari annui a 
6.391. Nello stesso periodo 
l'incremento dei ricchi è 
stato più forte: 1*8,7 per 
cento, da 37.618 a 40.830 
dollari annui. 

• • • 
Poiché ci sono dodiel 

donne adulte, in America, 
per ogni dieci uomini adul
ti, la Howard University 
ha istituito un servizio di 
consultazione fornito an
che di una terapista, che 
insegna alle donne come 
dividere un uomo con altre 
donne. È uno dei tanti 
aspetti della solitudine 
americana, particolar
mente sofferta dalle don
ne. Al primo corso si sono 
iscritte 35 donne, in gran 
parte professioniste dal 
venti ai quarant'annL L'u
niversità lia ricevuto molte 
telefonate di uomini che 
hanno chiesto il perché 
della loro esclusione dal
l'Insegnamento. 

• • » 
L'ultima «gaffe» e l'ulti

ma trovata di Ronald Rea
gan. Per spiegare come 
mal un camion suicida Im
bottito di tritolo fosse riu
scito a fare, per la terza 
volta, una strage in una in
stallazione americana a 
Beirut ha detto (testual
mente): «Chiunque ha do
vuto rimettere z, posto !& 

cucina sa che i lavori non 
finiscono mai quando è 
stato fissato». Le sbarre 
d'acciaio ed i vetri anti
proiettile — voleva dire — 
non erano arrivati in tem
po. Gli è stato fatto osser
vare che una cucina da si
stemare non provoca le 
tragedie di un'ambasciata 
poco protetta. Allora è tor
nato alla carica e ha detto 
che è colpa di Carter, che 
aveva trascurato i servizi 
di sicurezza, se la rappre
sentanza diplomatica 
americana a Beirut è stata 
così facile bersaglio dei 
terroristi. I democratici 
hanno perso le staffe, n 
sen. Moynihan, vicepresi
dente della Commissione 
per 1 servizi di sicurezza, 

SU ha dato del bugiardo,. 
el falsario ed ha chiesto le 

scuse. E Infatti Reagan si è 
affrettato a telefonare di
rettamente a Carter. Si è 
poi giustificato dicendo 
che era stato frainteso del
la stampa. 

«• • • 
Gli ex presidenti (vivi) 

costano all'erario america
no ventisette milioni di 
dollari, tra pensioni, agen
ti addetti alla loro sicurez
za, spese per 1 rispettivi uf
fici. I giornalisti dei setti
manale «US News and 
World Report» sono andati 
a ficcare 11 naso nel conti 
della spesa di Carter, Ford 
e Nixon ed hanno fatto 
queste scoperte, diciamo 
così curiose. Cinquecento 
dollari se ne sono andati 
per aprire un mobiletto-
schedario di Nixon quando 
si è perduta la chiave. Do
dicimila dollari sono stati 
spesi per comprare un tap
peto orientale destinato al 
nuovo ufficio di Carter, 
34.549 dollari per pagare 1 
conti del telefono dlTord, 
durante l'anno 1983. La 
pensione annua di un ex 
presidente è di 70 mila dol
lari. Sono gli extra che fan
no salire li conto. 

ARISHG Ccppols 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«In balìa 
di un mare in tempesta» 
(Perché solo alcuni?) 
Caro direttore, 

«Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale 
e sono uguali davanti alla legge senza distin
zione di sesso, di razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di condizioni personali e 
sociali». 

Cosi recita l'articolo 3 della Costituzione 
della Repubblica. Credo di sfondare una 
porta aperta a/fermando che esso vale per 
tutto il territorio nazionale. Ma è proprio 
così? No. non è cosi. 

Ce per esemplo la grave plaga degli sfrat-
| //. Voglio sottolineare che il problema non è 

circoscritto al ventotto Comuni italiani pre
visti dai nostri governanti, ma investe, airei, 
tutto il territorio italiano. Allora perché 
questa discriminazione? 

Vorrei domandare al l'on. Nicolazzi: il cit
tadino, per esemplo della mia provincia, che 
prossimamente dovrà lasciare la casa, che 
disperatamente la cerca e non la trova, dove 
si rifugerà? Da chi sarà protetto? Manca la 
volontà politica per affrontare seriamente il 
problema della casa. Con la paura di pestare 
i calli ai grandi speculatori si lascia la pove
ra gente in balia di un mare in tempesta. 

FENELIO DEL VIVA 
(Follonica - Grosseto) 

«La prossima volta 
che ti scriverò...» 
Caro direttore, 

l'Unità è e deve essere una realtà non solo 
in campo nazionale ma anche a livello euro
peo. • 

I compagni devono sentirsi maggiormente 
Impegnati: dobbiamo crescere ancora (anche 
culturalmente): tutti i compagni non solo de
vono contribuire con un apporto in denaro 
(necessario ed apprezzato) ma devono, come 
comunisti, impegnarsi maggtprmente. • 

Per quel che mi riguarda, la prossima vol
ta che ti scriverò (e spero presto) ti farò avere 
il nominativo di un nuovo iscritto ed un nuo
vo abbonamento a//'Unità. 

LIBERO ALBERTAZZI 
(Bologna) 

La meraviglia 
del diciassettenne 
Cara Unità. 

sono un tuo lettore di 17 anni e studio al 
Liceo classico "Michelangelo» di Firenze. 
Oggi si parla spesso degli aumenti di prezzo 
per libri scolastici di testo e io. indagando un 
po' in questa faccenda, ho scoperto che si 
tratta ai una vera e propria truffa. 

Mi spiego: il prezzo ai molti libri scolasti
ci è riportato su un cartellino, che copre il 
prezzo originale, nettamente inferiore a 
quello scritto sul cartellino. — • - -
- A questo proposito faccio qualche esem

pio: un'antologia letteraria è passata da L. 
21.000 a L. 24.000; un testo di poesia latina 
veniva a costare L. 13.000, quando invece il 
prezzo originale sarebbe stato di L. 4.000: 
per un manuale di filosofìa ho speso L. 7.900 
mentre il prezzo originale ammontava a L. 
4.300. Infine un altro manuale di filosofìa 
aveva un prezzo originale di L. 11.600 e il 
prezzo nuovo, cioè quello che ho pagato, di 
L. 13.100. Questi dati ci aiutano a riflettere 
su un fenomeno molto negativo. 

GIULIANO PELFER 
(Firenze) 

Chiede notizie su Favero 
e la sezione italiana 
del P C algerino 
Cari compagni. 

vorrei, tramite /"Unità, entrare in contatto 
con chiunque mi possa fornire informazioni 
utili in merito a figure ed avvenimenti storici 
su cut sto compiendo delle ricerche. • 

Un mio parente, prigioniero di guerra de
gli inglesi ad Algeri nel 1943. era entrato in 
contatto con un compagno veneto, di nome 
Favero. che dirigeva una sezione in lingua 
italiana del Partito Comunista Algerino. 
Con il suo aiuto, gli fu possibile stampare 
clandestinamente alcuni volantini, che anco
ra conserva, in cui incitava gli altri prigio
nieri ad andare a combattere volontari in 
Italia a fianco degli Alleati. • 

Nel dopoguerra, Favero ritornò in Italia e 
fu sindaco in una imprecisata località del 
Veneto (presumibilmente nella zona compre-
safra Castelfranco Veneto e Conegliano). E 
anche possibile che egli abbia avuto dei con
tatti con Togliatti, quando questi transitò da 
Algeri agli inìzi del 1944. nel corso del suo 
rientro in Italia: tuttavia, di lui non rimane 
traccia in nessuno dei documenti da me con
sultati. 

Chiunque potesse fornirmi informazioni 
su Favero (che dovrebbe ormai essere molto 
anziano) e. soprattutto, sulla sezione italia
na del PC A può farlo scrivendomi o telefo
nandomi (viale Coni Zugna, 40 - 20144 Mi
lano. tei. 02-468038). Ringrazio anticipata
mente delta collaborazione. 

LUCA ALBERTI 
del Gruppo di Ricerca sul ' 

Medio Oriente Contemporaneo (Milano) 

Il popolo del Ciad 
ormai allo stremo 
per fame e siccità 
Cari compagni. 

rarticolo di Marcella Emiliani sulla si
tuazione del Ciad, pubblicato il 26 settem
bre. tocca alcuni pumi molto interessanti. 
ma diverse altre cose — secondo me — an
drebbero dette su questo Paesi. 

Sono d'accordo: il patto franco-libico sul 
ritiro delle rispettive truppe dal Ciad ha ben 
poco di positivo. Ma perché? Forse perché 
così il governo francese mette a dura prova i 
rapporti con tanti suoi alleati africani che 
fanno del presunto "espansionismo» libico il 
pretesto per giustificare la non risoluzione di 
tanti problemi intendi O perché, con questo 
accordo. Mitterrand scarica il bieco dittato
re Habré. al servìzio da anni degli interessi 
del neocolonialismo? Si tratta in questo caso 
degli interessi strategico-milUari della po
tenza francese e non basta certo parlare di 
questo né delle differenze fra le politiche di 
Parigi e di Washington nei riguardi del Ter
zo e Quarto Mondo. 

II Ciad è un problema con una sua specifi
cità e. nel merito, vorrei dire che questo re
pentino "flirt» franco-libico — a mio parere 
— è riprovevole per due ragioni soprattutto: 

I) esso ha luogo in coincidenza con la stu

pefacente "Unione» fra Libia e Marocco: il 
regime di Gheddafl — per avere mano libera 
sul Ciad, o almeno anche a questo scopo '— 
ha operato un vergognoso voltafaccia nel 
confronti della crisi del Sahara Occidentale. 
tagliando ogni aiuto ai combattenti del 
Fronte Pollsario e allineandosi con le pretese 
territoriali del re Hassan, fedele alleato di 
Parigi. Questa manovra prefigura anche un 
tentativo di accerchiamento ai danni dell'Al
geria (ormai quasi sola, nella regione, a so
stenere ti Polisario). con nefaste conseguenze 
per i già fragili equilibri nel Magre b; 

2) il patto Mitterrand-Gheddafi non tiene 
in alcun conto le cause reali della guerra 
civile nel Ciad, che sono di ordine interno: 
politiche, etniche e religiose e si manifestano 
da oltre vent'anni. Quindi, chi veramente 
puntasse a una soluzione negoziata del con
flitto non avrebbe tanto il compito di rendere 
partecipe al vari patteggiamenti il solo scre
ditato governo di Habré, la cui legittimità 
come rappresentante del popolo ciadiano è 
sempre meno sostenibile, quanto quello di 
associare a un serio negoziato tutte le parti 
in conflitto. L'accordo franco-libico, invece, 
va esattamente in senso contrario, escluden
do dal dialogo non solo Habré (che ora forse 
si rifugerà sotto la tutela americana), ma 
anche tutte le opposizioni all'attuale regime 
ciadiano, disorientate dall'atteggiamento li
bico e divise, attualmente, in almeno tre rag
gruppamenti con decine di componenti. Il 
popolo ciadiano, per gli stipulatort dell'ac
cordo. non conta assolutamente niente. 

Questi mi paiono i motivi reali per cui la 
crisi del Ciad è ancora aperta. E questa è 
una guerra che pesa sulle sofferenze di uno 
dei popoli più poveri della terra, allo stremo 
per la fame e la siccità. 

MARCO GIANNES1NI 
. - " " ' . (Genova) 

«Hanno analizzato 
e sono ritornati 
a votare PCI» 
Cara Unità, 

la politica di solidarietà nazionale, di cui 
Berlinguer indubbiamente ha sofferto il tra
vaglio. non fu creduta, accettata e difesa da 
gran parte della base comunista, compresi 
parecchi dirigenti di periferia. 

Oggi. però, motti ai quelli che nel '79 ave
vano tolto il voto al PCI. giudicandolo trop
po remissivo, hanno potuto fare un'analisi su 
quanto hanno apportato le iniziative, le lotte 
dei comunisti nel periodo delta solidarietà 
nazionale e su quanto, invece, hanno pagato 
e stanno pagando te classi meno abbienti do
po il '79: e sono ritornati a votare PCI. 

ARTURO BALD1SSARI 
(Pioppa di Cesena - Forlì) 

Ringraziamo 
questi lettori 
. Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Angelo GUIDI, Villanova di Bagnocaval-
lo; Giampaolo ATZORI, Iglesias; Medardo 
POGGI, Genova Sturla; • Maria Angela 
MOLTINI, Genova; Pietro BIANCO, Pe-
tronà; F. Giuseppe FANTAZZINI, Bologna; 
Francesco SPAMPINATO, Taranto; Gior-
g'o ARMENTI. Roma; Aurelio PAOLA, 

izzeria; Sergio VARO, Riccione; dotL Ser
gio BERTACCINI, San Vincenzo; Natale 
ZANIBONI, Fiero; Mano BASSO. Vico del 
Gargano; Sebastiano NESCI, Genova; 
MASSIMO, PAOLA. CARLO e DANIE
LA, Roma; Elena CERESA, San Giuliano 
Milanese (è una ragazza di 13 anni e ci man
da una bella e appassionata lettera contro il 
pericolo di una guerra nucleare). -

Felice SARVONA, Genova Sestri {"L'A
merica la guerra la fa fare sempre agli altri. 
ma credo che se farà la guerra questa volta 
troverà la scarpa del suo piede» r, rag. Leone 
COSTANTINI. Verbania-Intra («// 21 otto
bre a Verbania-Intra sarà inaugurata dal 
sindaco prof. Ramoni una via con il nome 
"Esperanto. lingua internazionale"»).- Mi
chele IOZZELLI, Lerici {"Chi teme che l'in
genuità apra gli occhi? Troppi temono una 
cultura di massa, che riveli quanta ingiusti
zia ancora circondi il mondo»); Giampiero 
SPINONI, Morìmondo {»A proposito di ele
zioni amministrative, non sono d'accordo 
che nei Comuni con meno di 5.000 abitanti 
non si debba votare con la proporzionale»). 

Prof. Raffaele IANUARIO, Napoli {"Mi 
auguro vivamente che il PCI provveda con la 
dovuta urgenza ad organizzare massicce 
manifestazioni di protesta in campo nazio
nale e, in particolare nella "zona caldissima 
di Napoli", avverso il decreto legge sulla 
casa varato dal governo, ricorrendo even
tualmente ad un referendum»); Maurizio 
DAVOLIO, Bologna {"Sarebbe necessario 
che te redazioni dei telegiornali e dei giornali 
radio aprissero un grande confronto con gli 
ascoltatori — che non possono essere consi
derati soggetti passivi—su cosa e come deve 
essere il telegiornale. La competenza, la ca
pacità. Fintelligenza, non stanno solo da una 
parte. Non possono ritenersi chiusi in una 
torre d'avorio»). 

Pasqualina COSTA, Genova Sturla {'A 
proposito delta polemica suscitata da An-
dreotti sulle due Germanie. Francois Mau-
riae ha detto sintetizzando il pensiero di tan
ti "Amo tanto la Germania da rallegrarmi 
che ce ne siane due".); M. SANGIORGIO, 
Rovigo {"Chi dà diritto a un qualunque go
verno — o chicchessia — di "sospendere" te 
graduatorie degli Istituti Case Popolari, per 
favorire altri, sfrattati dallo stesso 
governo'!»). 

Michele CEDDIA. S. Marco in Lamis 
{•Oggi persino democristiani di ferro pur di 
salvare De Gasperi affermano: "È vero, 
Sceiba era un ignorante e nella sua ottusità 
anticomunista fece più volte sparare sui la-
vogatori; ma De Gasperi era un galantuo
mo...". senza tener conto che il ministro 
"Ignorante e ottuso" faceva parte del gover
no De Gasperi che quindi era colpevole quan
to lui»); SETTE ITALIANI, Goteborg-Sve
zia {"In questo Paese, discorrendo del Papa, 
la gente ne parla con distacco e dice che 
mette il naso dove non spetta a lui bensì ai 
governanti dei singoli Paesi»). 
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